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t ro due persone uccise e sette feri te. Ap-
pena l 'amminis t razione fu resa edotta di que-
sto doloroso fat to ordinò un' inchiesta, ed in-
caricò alcuni de' suoi impiegat i superiori a 
recarsi sul posto per fare le necessarie in-
dagini . 

Questa Commissione ha r i fer i to non po-
tersi a t t r ibuire colpa al capo-stazione di 
Asciano ed al personale della stazione stessa, 
i quali potevano confidare sull 'osservanza per 
par te del t reno 784 del segnale del disco 
ognora chiuso e del segnale a mano di ar-
res to; potersi a t t r ibuire il disastro alla pos-
sibile ta rdanza dei f rena tor i nel manovrare 
i f ren i loro affidati, ed al mancato impiego 
del controvapore ; doversi questo lut tuoso 
accidente a t t r ibuirs i ad un concorso di sfa-
vorevoli circostanze, non esclusa la minore 
prudenza ed abi l i tà del personale v iaggiante 
e segnatamente del macchinista che ne fu 
la v i t t ima. 

Queste sono le circostanze di fa t to che 
vennero riconosciute dalla Commissione, e di 
qui io non so davvero come l ' in te r rogan te 
possa venire nella conclusione che si verifica 
grande frequenza di disastri , e che il servi-
zio ferroviario present i nel nostro paese pe-
ricoli gravi dipendent i dalla cat t iva ed insuffi-
ciente organizzazione del servizio. 

Se mi verrà indicata qualche circostanza 
di fa t to per la quale si possa credere che il 
disastro di Asciano sia imputabi le a colpe od 
omissioni avvenute nel servizio ferroviario, 
io mi affretterò a prendere tu t te le misure 
necessarie perchè questi f a t t i non si r ipetano 
per l 'avvenire. Ma siccome, pur troppo, non 
si è ancora t rovato il modo di impedire che 
avvengano accidenti ferroviar i e siccome (che 
volete!) for tunatamente nel nostro paese la 
f requenza dei disastr i non solo non è supe-
riore ma è molto inferiore a quella che si ve-
rifica negl i a l t r i paesi, così bisogna rassegnarsi 
a codesti fat t i , per quanto dolorosi, cercando 
di fare quanto è possibile per impedir l i . In-
tanto dal fa t to d 'Asciano non sarebbe lecito 
concludere che il servizio ferroviario proceda 
così disordinato da creare seri pericoli, come 
al t r i suppone. 

Aggiungo però che tanto dalle indagini 
fa t te su questo disastro di Asciano quanto 
da quelle fa t te per quello di Limito, dove le 
conseguenze furono ben più dolorose, ŝ  sono 
raccolte molte notizie che hanno indotto l 'Am-
ministrazione dei lavori pubbl ici a r ivolgere 

r imostranze alle Società esercenti ; ed io spero 
che quelle r imostranze non andranno per-
dute. Io non saprei che altro r ispondere al-
l 'onorevole interrogante . 

Presidente. L'onorevole Mecacci ha facoltà 
di replicare. 

fVfecaOG!. Ringrazio l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici delle comunicazioni fa t temi 
a proposito del disastro di Asciano, non che 
dei suoi proposit i e delle sue promesse ri-
guardo al servizio ferroviario. 

Ma a questo r ingraz iamento mi faccio le-
cito di aggiungere qualche al t ra cosa: tanto 
più che la mia interrogazione non si l imita al 
disastro di Asciano, ma si estende ai f requent i 
disastri e pericoli gravi che spesso si corrono 
sulle nostre ferrovie. 

E p-oichè l 'onorevole ministro mi ha ri-
chiamato a far cenno di qualche inconveniente, 
cui possa r imediare, io vengo a contentarlo 
subito. Innanzi tut to su var ie linee (certo non 
su quelle principal i) tu t to il servizio è orga-
nizzato per le merci piut tostochè per i viag-
giatori ; tu t te le cure sono pel servizio merci, 
e nessuna, o poche e insufficienti, per quello 
dei viaggiator i . Gli orari, tu t to ciò che si 
r iferisce al l 'ordinamento dei t reni , specie pei 
t ren i facoltat ivi , è coordinato alle necessità 
ed ai vantaggi del servizio delle merci, e ba-
sta. Perciò, ta lvol ta accade, e questo appunto 
è accaduto pel disastro di Asciano, che dopo 
un treno di v iaggia tor i (ed i t reni di viag-
giatori , qualche volta, si chiamano giusta-
mente treni-lumaca, tanto camminano adagio) 
si manda un treno merci facoltativo, a quin-
dici o vent i minut i di distanza al massimo. 
Yiene per conseguenza che, se il primo treno 
per caso si ferma, se avviene un incidente, 
qualche contrat tempo (se un ordine, per esem-
pio, non si può mandare per telegrafo, o non 
giunge in tempo, e via dicendo), lo scontro è 
inevitabile. Possiamo dire che quando noi 
viaggiamo, ed abbiamo un treno facoltativo 
che segue il nostro, abbiamo la morte che ci 
insegue alle spalle. E avvenuto precisamente 
così nel disastro di Asciano: un treno merci 
facoltativo, che andava libero, incontrò il 
treno viaggiator i , che aveva dovuto fermarsi 
a causa della neve; più persone, col povero 
macchinista, ci r imisero la vita. 

Ora, io domando: ma s ' hanno a lasciare 
queste Società l ibere assolutamente nel rego-
lare gli orari, ne l l ' i s t i tu i re t reni facoltativi, 
senza guardare un poco alla sicurezza di noi 


